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per lȅaffare dei dispositi anti covid indaga anche la corte dei conti

Caso Pivetti, quasi 2 milioni
sui conti correnti sequestrati

La guardia di finanza ieri
ha perquisito nuovamente
gli uffici della Only Italia.
Blitz anche nelle sedi di altre
due aziende a Bologna e Marino

Giovanni Ciolina / SAVONA

Tra il milione e il  milione e 
mezzo di euro. Tanto avrebbe 
recuperato finora la guardia 
di finanza sui conti sequestra-
ti alla Only Italia di Irene Pivet-

ti. A fronte di un giro di affari 
messo in piedi nell�ultimo me-
se dalle societ‡ della Pivetti di 
ben oltre 30 milioni di euro.

L�indagine sull�importazio-
ne di mascherine con certifica-
zione falsa e ritenute non ido-
nee Ë appena all�inizio. Ieri po-
meriggio le fiamme gialle han-
no perquisito nuovamente gli 
uffici milanesi e romani della 
societ‡  capofila,  ma  anche  
quelli di Bologna della Furlog 
e di Marino (provincia di Ro-

ma) della Ca.tt.iva. Sull�ope-
razione il riserbo della procu-
ra e del comando della finan-
za Ë massimo, ma Ë scontato 
che gli inquirenti siano alla ri-
cerca di ulteriore documenta-
zione per risalire alla filiera di 
vendita dei quasi 30 milioni di 
dispositivi (facciali e chirurgi-
ci) importati dalla Cina.

Ieri pomeriggio, intanto, il 
procuratore Ubaldo Pelosi ha 
ufficializzato con un comuni-
cato l�operazione che va avan-

ti da settimane, ribadendo le 
ipotesi di accusa di frode in 
commercio, falso, ricettazio-
ne e violazione delle leggi do-
ganali  nei  confronti  dell�ex  
presidente della Camera.

Ieri infine, la Corte dei Con-
ti di Roma ha aperto un fasci-
colo per la vicenda delle ma-
scherine acquistate dalla Pro-
tezione Civile dopo aver rice-
vuto gli atti dalla procura de-
lal repubblica di Savona con-
cernenti le proposte firmate 
da Irene Pivetti con la Presi-
denza del Consiglio per la ces-
sione di 15 milioni di masche-
rine e le quattro fatture emes-
se dalla Only Italia per un valo-
re di oltre 25 milioni di euro. 
Quasi un quarto dell�importo 
speso dalla protezione civile 
in questa emergenza. �
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La carenza e l�inadeguatezza 
di mascherine e dispositivi di 
protezione  individuale  (dpi)  
tornano sul banco degli impu-
tati. Stufi di icombattere una 
guerra  a  mani  quasi  nudew,  
l�Ordine dei medici della pro-
vincia ha presentato un espo-
sto. Il documento, gi‡ conse-
gnato alla Procura di Savona, 
porta la firma di Luca Corti,  
presidente dell�Ordine. 

Un atto formalmente contro 
ignoti, ma che mette nel miri-
no la Protezione civile naziona-
le, la Presidenza del consiglio 
dei Ministri e il ministero della 
Salute per iinerzia, incapacit‡ 
e carenza di  programmazio-
new nella gestione e fornitura 
di dpi agli operatori sanitari, 
con ripercussioni su Savona. Il 
procedimento segue una lette-
ra che aveva gi‡ portato il pro-

curatore  della  Repubblica  
Ubaldo Pelosi ad aprire un fa-
scicolo sui dpi, dopo che l�Ordi-
ne aveva inviato una mail agli 
iscritti per metterli in guardia 
dal possibile rischio di masche-
rine non certificate. Queste ul-
time erano state donate dal mi-
nistero della Salute e inviate 
proprio agli Ordini dei medici 
dalla Protezione civile. 

´Medici di medicina genera-
le, ospedalieri e operatori sani-
tari sono costantemente espo-
sti al rischio contagio o si legge 
nell�esposto o Andavano pro-
tetti, ciÚ non Ë avvenuto: i dpi 
nelle strutture savonesi non so-
no stati forniti, o meglio la loro 
fornitura  Ë  stata  inadeguata  
per qualit‡ e quantit‡. In Asl 2 
esistevano alcune modestissi-
me scorte di dispositivi, insuffi-
cienti per far fronte all�emer-
genza: i medici sono stati co-
stretti a mantenere le masche-

rine per pi˘ giorni e a sanifica-
re i  camici impermeabili pi˘ 
volte anzichÈ gettarli dopo l�u-
so quotidianoª. 

I medici giudicano il com-
portamento della  Protezione 
civile  igravissimow,  tanto  da  
´aver esposto al rischio della vi-
ta e causato la morte di miglia-
ia di cittadini e centinaia tra 
medici e infermieri in Italiaª. 
´Soltanto in provincia si sono 
ammalati una decina di colle-
ghi o spiega Corti o, tutti per 
fortuna sono in miglioramen-
to, ma la situazione Ë inaccetta-
bile.  L�Ordine  ha  avviato un 
procedimento interno per ca-
pire quanti si sono contagiati 
sul lavoroª. Ogni giorno i medi-
ci inviavamo un elenco delle 
necessit‡  alla  direzione  Asl,  
che a sua volta girava il fabbiso-
gno alla Regione e di qui alla 
Protezione civile nella speran-
za di  ricevere forniture ade-

guate. 
Il racconto dei mesi in prima 

linea porta a galla situazioni 
paradossali: personale costret-
to  a  riciclare  le  mascherine,  
ma anche specialisti trasforma-
ti in contabili per tenere l�in-
ventario dei dpi, in modo da 
icentellinarliw. Una situazione 
che non ha messo in difficolt‡ 
soltanto i dirigenti di struttura 
e gli ospedalieri, ma, a casca-
ta, il personale delle Rsa e Rp, i 
medici di famiglia, i pediatri e 
la continuit‡ assistenziale. ´I 
primi giorni sono stati compli-
cati o conclude Corti o La no-
stra azione non Ë rivolta con-
tro Asl o Regione: erano molto 
in difficolt‡ anche loro, siamo 
consapevoli dello sforzo fatto 
e che distribuivano tutto quel-
lo che arrivava.  Ma va fatta  
chiarezza. Oggi gli approvvi-
gionamenti  sono  migliorati,  
riusciamo ad avere forniture 
per due o tre giorni, ma il con-
sumo Ë altissimo e anche colo-
ro che non lavorano in aree Co-
vid vanno protetti perchÈ il pe-
ricolo degli asintomatici Ë co-
stanteª. Ieri, tuttavia, dall�Or-
dine Ë arrivato anche l�invito a 
riaprire, pur con la massima 
cautela, gli ambulatori e le sa-
le operatorie del day hospital e 
day surgery affinchÈ i medici 
possano tornare a curare tutta 
una serie di altre malattie che, 
nonostante  la  bufera  Covid,  
continuano a progredire e de-
vono essere affrontate. � 

La sanit‡

I camion della Croce Rossa a Genova con le mascherine della Regione che saranno distribuite alla popolazione, e gli uomini della protezione civile controllano il carico

´La situazione Ë 
inaccettabile. Avviato 
un procedimento 
interno per capire 
quanti si sono 
contagiati sul lavoroª

volontario di borghetto

Il test sierologico
Ë positivo
ma per il tampone
aspetta settimane

Il test sierologico Ë positi-
vo, ma per fare il tampone 
ci vogliono settimane e, in-
tanto, si resta in isolamen-
to, con l'incertezza che so-
miglia ogni giorno di pi  ̆al-
la paura. E dire che i volon-
tari della protezione civile 
e i dipendenti comunali di 
Borghetto avevano fatto il 
test sierologico gi‡ l'8 apri-
le  e  qualche giorno dopo 
(1l 13 per l'esattezza) era-
no arrivati gli esiti: 4 volon-
tari e 10 dipendenti risulta-
vano positivi alle immuno-
globuline iMw,  quelle che 
segnalano la presenza di vi-
rus ancora attivi.

´A quel punto ci  siamo 
messi tutti in isolamento e 
avremmo  dovuto  fare  il  
tampone - afferma Giovan-
ni, volontario della prote-
zione civile -, ma io l'ho fat-
to solo il 25 aprile. Un colle-
ga addirittura ieri e, ovvia-
mente, non sappiamo anco-
ra  l'esito.  Per  fortuna  gli  
amici della protezione civi-
le ci sono rimasti vicino, il 
sindaco si Ë prodigato mol-
to, ma ci sentiamo abbando-
nati da chi dovrebbe pren-
dersi cura della nostra salu-
te. Un giorno sono venuti a 
fare il tampone a un collega 
e,  poichÈ  abitiamo  nella  
stessa  zona,  pensavamo  
che sarebbero passati  an-
che da noi, invece li abbia-
mo visti andare via senza 
considerarci. Lo stress Ë tan-
to e anche in famiglia si cer-
ca di evitare ogni contattoª.

Le cose non sono andate 
molto meglio per i dipen-
denti  comunali.  ´Ben  sei  
tra dipendenti e volontari 
hanno fatto il tampone solo 
ieri o conferma il sindaco, 
Giancarlo Canepa o nono-
stante diversi solleciti. Cer-
ti tempi di attesa sono inac-
cettabili. Capisco le difficol-
t‡ per la mole di lavoro pro-
dotta dall'epidemia, ma do-
po due mesi di emergenza 
qualche accorgimento si sa-
rebbe dovuto trovareª. �
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Irene Pivetti fu eletta presidente della Camera nel 1994
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il documento dellȅordine professionale in procura, che gi‡ indaga sulle consegne di prodotti non adatti

Esposto dei medici savonesi:
´Rimasti senza mascherine ª
Nel mirino ministero e Protezione civile che non hanno garantito le forniture
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